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Il «patron» della GBC rompe gli indugi e annuncia di essere il maggior finanziatore 

CASTELFRANCO PRESIDENTE: ECCO IL NUOVO MILAN 
• 

jl 

Il « signor Jacopo » è l'unico sinora ad avere as
sicurato tutta la copertura della famosa « Finan
ziaria » della quale fa parte anche Carnevali 
Rivera sarà l'amministratore unico, ma tornerà 
momentaneamente solo per giocare e non en
trerà nel Consiglio 
Del Consiglio faranno parte Castelfranchi (pre
sidente) e suo figlio. Carnevali (vice presi
dente), Cudicini, Rocco ed altre due o tre per
sone non ancora scelte 
Tutta la responsabilità della squadra a Trapat-
toni, mentre Vitali resterà al suo posto 

ì MILANO, 24 
- * A questo punto, insto che 
molto e trapelato non mi pa
re più la pena di stare ad 
aspettare. I quattrocentoqua-
ranta milioni per comperare 
le azioni di Buticcht, li ho 
versati io. Tutta la copertu
ra finanziarla per il momen
to è roba mia. Insomma: so
no il maggior finanziatore di 
Rivera ». 
« La confessione è di Jaco
po Castelfranchl. 43 anni, ti
tolare della GBC. consiglie
re del Mllan da poco tempo, 
amico Intimo dell'ex golden 
bey ed ex capitano del Milan, 
dai tempi dei tempi. 
' . Castelf ranchi non avrebbe 
voluto che la cosa si sapes
se in anticipo. Prima cioè 
che tutta l'operazione fosse 
andata in porto. Ma la ma
no e stata forzata, l'altra se
ra. In Consiglio, Butlcchl 
aveva avanzato la speranza 
che I soldi non arrivassero 
entro II due ottobre, che lui 
potesse rimanere e Rlvera 
restasse smaccato ed esclu
so .per sempre dalla scalata 

; al Mllan. Dunque a questo 
punto, non era più il caso 

' di fare misteri. Con un co
municato che pubblichiamo 

J a parte, Castelfranco am-
i mette di aver avuto sempre 

quale unico interesse quello 
; di portare Rlvera in seno al
l', la società, con l'ambizioso 
•g progetto di iniziare con lui 
" un'opera di rinnovamento 
ideile strutture non solo del 
•Mllan, ma di tutto il calcio 
S italiano. 
H Nel colloquio che abbiamo 
i avuto con lui stamane, Ca-
5stelfranchl, Il «Signor Jaco-
; pò ». ha preferito soltanto 

accennare al « nuovo » Mi-
I lan del quale non c'è dub-
' blo — nonostante lui lo giu

dichi prematuro — assume
rà finalmente la presidenza, 

, dopo aver naturalmente Tal
li tra sera rifiutato la stessa 

carica che gli veniva offer
ita in forma di compromesso 
da un Consiglio del quale 

i non aveva mal condiviso le 
' idee. 

J' Per questo è più che lecl-
i to supporre che di quel vec-
Ohio Consiglio non resterà 
più nessuno, n nuovo s u a 
formato da poche persone. 
Diciamo otto o nove, al ma» 

i slmo. Ormai <siamo iim.grado, 
, di anticipare che Castelfran-
. Chi assuanerèv la' 0*10»"''di < 
, presidente. Le azioni saran-
. no detenute da una «Finan

ziaria» composta da lui che 
per U momento è 11 solo ad 
aver concretamente sborsa
to del soldi, l'ex consigliere 

i Carnevali, che dovrebbe pu-
>re lui entrare con un mez
zo miliardo circa, e da una 

. ' terza persona vicinissima a 
I) Rlvera, del quale non si vuo
i l e comunque fare ancora 11 
; nome. DI questa « Finanzia-

'pria» Gianni Rlvera sarà lo 
l'amministratore unico. In se-
• f. no al Mllan egli sarà comun-
: I que soltanto un giocatore, 

finché lo vorrà. Quando poi 
deciderà di assumersi diret

ta tamente la responsabilità 
. del Mllan, allora presumi-

, burnente Castelfranchl si tl-
><rerà Indietro. 

• ì Vediamo ora come dovreb-
•i be essere composto questo 
.! nuovo Milan: Castelfranchl, 
' presidente; Carnevali sarà 

•4 il vice; nel consiglio entre
r a n n o Il figlio del preslden-
', te Gian Alberto, che è pure 

'.'lui milanista da quando è 
.Jnato. l'avvocato Bertone (Il 
' .legale di Castelfranchl), Fa-
f, blo Cudicini, che avrà l'in-
, ; carico di occuparsi un po' 
l'ideile pubbliche relazioni e 
[i. Nereo Rocco, la cui mansio-
K ne direttiva sarà quella di 
• « consigliere tecnico ». Resta-

• CASTELFRANCHI 

no un paio di persone o tre 
che dovrà scegliere Rlvera 

Quella di Nereo Rocco con
sigliere del Mllan e non di
rettore tecnico è una no
vità .. 

« Penso si sia concordato 
questo, in guanto si vuole 
lasciare la massima libertà 
a Trapanarli, che assumerà 
utticlalmente l'incarica dt al
lenatore della squadra. Tra-
pattoni è un uomo che me
nta tutta la nostra fiducia». 

E Sandro Vitali? Che sor
te gli verrà riservata? «Non 
redo perchè Vitali non do
vrebbe restare al Milan co
me direttore «portino. Non 
ha mai avuto screzi con nes
suno. Con Rivera non cre
do. Quindi, anche se non lo 
posso dire in modo assoluto 
perché con lui dobbiamo par
lare. Vitali resterà al suo 
posto ». 

Un Mllan cancellato, dun
que, raso al suolo e ricostrui
to da capo... « Vorrei — pro
seguo Castelfranchl — /are 
qualcosa di veramente posi
tivo nell'interesse del calcio. 
Le Mie idee dt azionariato 
popolare, di continuo rappor
to con il pubblico, di restitu
zione (U una dignità alla-
squadra non devono pia re-r, 
stare ' sogni ». 

I particolari della cessione 
completa e definitiva del 
Mllan saranno decisi vener
dì prossimo. 26 settembre. In 
quella data Gianni Rivera, 
amministratore unico della 
« Finanziarla Castelfranchl-
Carnevali» verserà per Inte
ro la cirra richiesta. 

« A questo punto — aggiun
ge Castelfranchl — non et 
interessa più andare ad in
dagare sui milioni bianchi o 
neri che siano. Paghiamo e 
basta, perché la gente è stu
fa e voi lo avete scritto, pri
ma di tutti». 

Venerdì dunque 11 Mllan 
sarà di Rivera e di Castel-
franchi. La squadra sarà su
bito affidata a Trapattonl? 
Ci sono le solite formalità. 
Bisognerà aspettare il Con
siglio convocato per il giorno 
30 (e Castelfranchl non ci 
andrà), poi l'assemblea del 
soci (alla quale ovviamente 
Invece la « Finanziarla » in
terverrà) che nominerà 11 
nuovo Consiglio. 

Un appunto su Scluto. SI 
è recato da Ledda ed ha di
chiarato di non aver più 
nessuna Intenzione di prose
guire la sua azione. Parreb
be dunque di dover mettere 
punto. 

Gian Maria Madella 

Il comunicato 
di Castelf ranchi 

i CINISELLO BALSAMO, 24 
Questo il testo del comuni-

' cato emesso da Jacopo Ca
stelfranchl: 

«Io, In tutta questa vie-in
da, ho avuto sempre un solo 
Interesse: quello di riportare 

' Rlvera al Milan, cosi come 
vogliono l'Immagine del Mi-

, lan degli ultimi dieci anni al
meno e 11 desiderio della 
gran parte del tifosi. 

«Questo è lo scopo che ho 
tentato di raggiungere sia al
l'Inizio del mio recente in
gresso nel Consiglio di ammi
nistrazione della società e 
nell'ambito dell'attuale presi
denza col passaggio ad altre 
mani del pacchetto di mag
gioranza delle azioni. Perno 
di poter dire che il risultato 
che mi ero prefisso sia stato 
raggiunto, anche se ovvia
mente rimangono da definire 
diversi aspetti tecnici dell'o
perazione, per 11 che sono at
tualmente Impegnati vari 

Domani si assegna 
- il « Seminatore d'oro » 

Domani «1 riunisce B Roma, 
* ntlla seda dall'Istituto Nazionale J dalla Assicurazioni, la commlssio-

f na giudicatrice dal « Sminatore 
", d'oro * par assennare 11 Troleo 
,. al migliore allenatore per la sta-
" alone 1974-75. La commissione, 

composta da giornalisti sportivi e 
da dirigenti delia Federcalcio a 

•' dell'INA, atra presieduta dal don. 
£ Cerrero e oltre al m Seminatore 
w d'oro » attribuire altri dieci tro-
E lei ed allenatori, arbitri a «d un 
E- giornaliste 

professionisti anche dalle al
tre parti unitamente a vuoili 
che hanno raggiunto 1 noti 
accordi con l'attuale presi
dente del Milan signor Albi
no Butlcchl. 

« Ho preso visione di (man
to è stato Ieri anticipato cibi
la stampa in ordine ad una 
mia possibile presidenza: 
considero prematuri sia que
sto aspetto sia gli altri ri
guardanti la composizione sul 
futuro Consiglio di ammini
strazione del Mllan. Posso so
lo confermare che, indipen
dentemente dalle persone che 
entreranno nel Consiglio di 
amministrazione, esso funzio
nerà con una ben specifica 
ripartizione delle competente, 
nell'Intento di attuare la ge
stione del Mllan secondo le 
più moderne tecniche della 
gestione delle imprese. In so
stanza l'unica cosa ormai 
quasi certa è che Rlvera ri
torna e che ritorna sul cam
po e 11. anche con l'aiuto del
le doti tecniche ed umane 
del signori Rocco e Trapatto
nl, sono sicuro che si Inseri
rà — «nza alcuna posizione 
di privilegio (se non quella 
dovuta alle sue canaeltà prò 
fesslonall) — nelle attuale 
squadra. 

«Confido che tutto ciò val
ga a chiudere ogni polemica. 
e sia cosi possibile verltlcare 
nei fatti la bontà delie H.?lu 
zlonl adottate E' dunque iora 
della riappacificazione e ' ino 
certo che tutti 1 Mllan Club 
e tutti I tifosi si stringeran
no attorno al loro vecchio 
ma rinnovato Milan ». 

Bernardini e Bearzot soddisfatti del... gioco e del 5-0 

Una nazionale al rallentatore 
batte la Juniores 

I giallorcssi Rocca e Morini hanno convinto -1 gol sono stati 

realizzati, nel primo tempo, da Graziani, Savoldi (due) e 

Antognoni, nella ripresa una sola rete ad opera di Causio 

I T E M P O - Zoff; Rocca, 
Roggi; Bonetti, Bellugl. Pac
chetti ; Oraziani, Pece), Sa
voldi, Antognoni, Morlnl O. 

I I T E M P O : Castellini; Roc
ca, Roggi; Bonetti, Gentil», 
Faechettl; Graziani, Peccl, 
Pulicl, Zaccarelll, Cauiio, 

J U N I O R E S : Bertuzzl (al 
46' Gal l i ) ; Pancherl, Romei 
(al 40- Trat tar ) ; Galblatl (al 
35' Cresclmannl), Ferrarlo. 
Gaudenti ; Fanna, Fiorini (al 
47' Gorett l) , Cantaruttl , Ro-
selll. Bardali). 

R E T I : nel primo tempo, al 
17' Oraziani, al 18* • al 24' 
Savoldi, al 29' Antognoni; nel 
t . t„ all'8' Caualo. 

Dalla nastra redazione 
FIRENZE, 24 

La Nazionale A che saba
to prossimo all'« Olimpico » 
Incontrerà la Finlandia nel 
quadro della Coppa Europa 
per Nazioni (gruppo 5), ha 
battuto per 5 a 0 la rappre
sentativa Juniores, ma ciò 
nonostante ha deluso. Gli az
zurri hanno disputato la par
tita ad un ritmo molto blan
do e se conto 1 finnici do
vessero ripetere la prova 
odierna non ci sarebbe da sta
re tanto allegri. Infatti, no
nostante la buona predisposi
zione degli allenatori (tutti 
giovani In gamba, ma molto... 
rispettosi e disposti a farsi 
aggredire e anche un pò mal
trattare), la squadra scelta 
da Bernardini e Bearzot so
lo a sprazzi è riuscita a dar 
vita ad un gioco arioso, spedi
to. Ed è appunto perché si 
& giocato al rallentatore che 
ad un certo momento dal po
polari sono partite le solite 
bordate di fischi. Ma a parte 
1 fischi resta il fatto che no
nostante la buona volontà di
mostrata dal singoli (special
mente Rocca e Morlnl) non 
s'è visto niente di trascenden
tale sul plano della manovra, 
ed è appunto per questo che 
se 1 finlandesi giocassero con 
lo stesso ritmo del giugno 
scorso.'peri nostri rappresen-
tantf li compilò di assicurar
si il successo potrebbe di
ventare assai arduo. DI que
sto avviso, però, non sono 
stati i due responsabili azzur
ri, i quali nel corso dì una 
breve conferenza-stampa si 
sono dichiarati più che sod
disfatti. Bernardini, che ha 
preso la parola per primo, 
ha infatti esordito dicendo: 
« Siamo soddisfatti perché la 
squadra ha sempre cercato 
di mantenere l'ordine e la 
precisione. A causa di ciò 
il ritmo è stato abbastanza 
blando, ma tutti si sono at
tenuti agli ordini dt Bearzot 
che erano quelli di mantene
re l'Iniziativa e di aggredire 
gli avversari. Io ho assistito 
alla partita dalla tribuna e 
posso dichiararmi soddisfat
to». 

«Avevo chiesto di giocare 
molto compatti e cosi è stato. 
Un gioco questo che richiede 
un grosso dispendio di emer
gere ed è anche per questo 
che forse vi è sembrato che 
il ritmo fosse lento ». 

SI, ma dalla tribuna stam
pa ci è parso che giocassero 
a due all'ora — ha replicato 
un giornalista. 

« Non è vero. Le mezze ali 
— ha risposto Bearzot — 
/tanno Giocato In maniera di
versa, da come giocano nelle 
rispettive società, hanno cor
so di più ed hanno anche la
vorato molto». 

Ma 1 finlandesi ad Helsin
ki non giocavano ad un rit
mo più elevato? 

« SI è vero, ma anche i no
stri sabato correranno come 
gli altri. In questo momento 
ci interessava far trovare lo
ro l'intesa ed è appunto per 
questo che non abbiamo ba
dato a sollecitarli sul ritmo ». 

Con questo tipo di gioco 
credete di battere 1 finlan
desi? 

« Riteniamo di si. L'impor
tante e che t ragazzi siano 
convinti che questo è ti mi
glior modulo da adottare ». 

VI siete resi conto che gli 
Juniores erano un pò scarsi 
sul ritmo? 

Bernardini: «Sono stati bra
vi, hanno giocato anche di 
prima, sono stati gli avversa
ri ideali » 

Vi è piaciuta la prova di 

La «Under 23» si 
allena ad Appiano 

APPIANO GENTILE, 24 
(AC.) - Azelio Vicini, tecnico 

dello « Under 23 » ha già te pri
me gotto da pelare. Domenico 
prossima ad Helsinki, Intatti, si 
vodro costretto od improvvisare 
lo squadro che scenderà in campo 
contro la modesta Finlandie. In* 
disponibile Peccl (sempre In • pre 
stiro » allo nozionole maggiore), 
•Kiualillcoto Bini, tuori condizione 
Libero. Roba do scoraggiare chiun
que Coma se non bastasse, poi, 
« capitato l'infortunio o D'Amico. 

Vicini, comunque, appare tidu-
<ioso si ripromette di sopperire 
olio moncanzo di estro ed inventi-
vo che D'Amico ovrebbe garanti
to olio squodro, con un corale 
movimento a centrocampo Do
mani la prova gonorale allo oro 
15 scenderanno m campo, qui ad 
Appiano, contro I ragazzi delle 
« juniores » di Acconcio, t se
guenti giocatori Pulicl, Tordelll, 
Oonovtv Boni, Dolio Martiro, Sci-
rt>a, Caso, Orlandi, Cosarsa, Gue
rini, Bortuzzo Solvo Imprevisti, 
MfAniie sii undici <L Helsinki. 

Pecci? CI è sembrato molto 
lento. 

Bearzot-Bernardln!: « Non 
abbiamo mai detto che Pecci 
sia un campione Abbiamo 
sempre detto che il giovanot
to è un pò la copta dt Capel
lo Comunque Pecci è stato 
abile nel lavoro di raccordo. 
Certo si deve un pò sveltire 
ma Questo lo dimostrerà sa
bato ». 

Morini giocherà da terzino 
o da ala? Nella prima parte 
Roggi ha mantenuto sempre 
una posizione molto avan
zata 

« Morini è un centrocampi
sta ed ha giocato come noi 
gli avevamo chiesto». 

Contro la Finlandia gioche
rà la squadra del primo tem
po? 

« Si, almeno questa è la 
nostra intenzione. Comunque 
la formazione ufficiale la an
nunceremo venerdì mattina. 
dopo l'ultimo allenamento 
che gli azzurri sosterranno a 
Roma. Domani ?nattlna tutti 
si alleneranno e alle 1BJ0 
partiremo per Roma». 

E sarà a Roma che si po
trà giudicare, alla prova del 
fatti, quanto realmente valga 
questa nazionale e quali sia
no le possibilità che essa ha 
di affrontare con speranze di 
successo il successivo confron
to con la Polonia. 

Loris Ciullini 

Al convegno di Viareggio 

Campanati $1 pronuncia 

contro la « moviola » 
VIAREGGIO, 24. 

Il presidente dell'Ai A Campa
nari, dopo aver parlato del rapporti 
arbitri-guardalinee richiamando tutti 
ad un maggiore senso di responsa
bilità, ha atfrontato l'argomento 
della moviola le quale — ha affer
mato — * elemento di alta turba
tiva per lo svolgimento del campio
nato ed ho aggiunto che essa 4 dan
nosa anche alle società che sono 
costrette a pagare I danni dalla in
temperanze del pubblico 

Campanati, auspicando un Inter
vento delle società presso la Lega 
professionisti (lo quale dovrà tra 
breve incontrarsi con i responsabili 
della RAI-TV per trattare i l rin
novo del contratto), ha avanzato la 
proposta dell'abolizione della mo
viola, o una sua regolamentazione 
(in pratica lo spostamento al lu
nedi o al martedì quando gli animi 
sarebbero più «sereni»). 

Sui rapporti tra arbitri • guarda
linee sono anche Intervenuti i l com
missario della CAN, Ferrari Aggradi, 
il vlcecommlssario Righetti; quindi 
Riccardo Lottami, Gonelle • Levrero 
per i direttori di gara e Lattanzi e 
Graziosi per 1 guardalinee. 

In apertura della riunione aveva 
tenuto un breve discorso di saluto 
l'ex presidente delle FIFA, Stanley 
Rous, che è ospite d'onora della 
manifestazione. • PRATI e GARLASCHELLl sosterranno un provino oggi 

nelle partitelle che ta Roma giocherà a Marino • le Lazio 
a Campagnano. 

L'ala sinistra è in predicato per rientrare nella « prima » di campionato 

Provino per Garlaschelli nella 
«mista» laziale a Campagnano 

A n c h e il g ia l lorosso P ier ino Prat i a c o l l a u d o o g g i a M a r i n o 

Roma e Lazio si preparano 
al retour-match di Coppa 
Uefa, del 1. ottobre, che le 
vedrà rispettivamente a con
fronto con l bulgari del Du-
nav Ruse, In Bulgaria e con 
1 sovietici del Chernomoretz 
di Odessa all'« Olimpico *> Le 
due squadre romane partono 
dal successo per 2-0 sul bul
gari e dalla sconfitta di mi
sura (1-0) con 1 sovietici. Sul
la carta, quindi, tutto lasce
rebbe prevedere una possibi
le qualificazione al turno suc
cessivo sia dei glallorossl che 
del blancazzurrl, ma all'atto 
pratico 11 compito potrà ri
sultare meno agevole del pie-
visto. 

E' notorio come le squadre 
estere, allorché giocano in 
casa, trovino energie e spiri
to combattivo superiori ad 
ogni aspettativa, ragion per 
cui sarebbe Imprudente per 
Lledholm affidarsi alle Im
pressioni riportate neU'lncot.-
tro di andata. Per di più, in 
vista della partita al!'« Olim
pico » del 17 scorso, il tecnico 
svedese era andato In Bulga
ria a « spiare » Il Dunav e ne 
era rimasto Impresslsmato 
per la velocità e 11 gioco col
lettivo espresso. Ora, che i 
bulgari siano apparsi, nel 

match di andata, al di sotto 
delle loro possibilità, non de
ve trarre in errore. E' tanto 
vero che persino Pierino Pra
ti, che dovrebbe fare il suo 
rientro proprio a Ruse, e che 
vanta una esperienza Inter
nazionale, ha detto che sa
rebbe autolesionlstlco impo
stare la partita su una difusa 
ad oltranza del 2-0. La Roma 

rischierebbe più del dovuto, 
mentre dovrà giocare con 
prudenza ma non rinuncian
do ad assumere l'Iniziativa, 
quando se ne presenterà la 
occasione. Intanto oggi Lled
holm saggerà a Marino, nel
l'incontro con la squadra lo
cale (ore 16,30), le condizioni 
di Prati, che però ha già da
to a vedere di non aver ri-

Una corsa che si annuncia « pepata » 

Friuli: nuovo battibecco 
tra Gimondi e Battaglili 

PORDENONE. 24 
Vigilia del Giro del Friuli 

animata dall'ormal consueto 
battibecco tra Gimondi e Bat
taglia Il più giovane ha rin
facciato al campione berga
masco di aver vinto que
st'anno pochissimo, Gimondi 
ha replicato ricordando che 
lui di corse importanti ne ha 
vinte un centinaio: «Non 
solo circuiti come dice Bat

tagliti. Faccia lui quello che 
sono riuscito a combinare lo 
e potrà dirsi contento». 

Il Giro del Friuli nasce 
dunque sotto una buona stel
la: dovesse essere combat
tuto quanto la viglila, po
trebbe offrire qualche emo
zione In più di quelle ri
servate dalla prima edizione, 
che vide il successo di Lu
ciano Borgognoni. 

Organizzato datl'ARCI-caccia all'Associazione della stampa 

Oggi l'« incontro-dibattito» 
sulla nuova legge venatoria 

Partecipano le Associazioni dei cacciatori, parlamentari e rappresentanti degli 
Enti locali - Il punto di vista dell'ARCI-Caccia sarà esposto dal sen. Fermariello 

« Come deve estere la nuo
va lesse nazionale della cac
c ia»: su questo tema, oggi 
alle ore 11, presso l'Associa
zione stampa romana — in 
piazza San Lorenzo In Luci
na, 28 — si svolgerà l'an
nunciavo «Incontro-dibattito» 
promosso dall'ARCI-Caccla. 

Vi parteciperanno ammini
stratori pubblici, regionali e 
prov inc ia l i , le associazioni ve
natorie e naturalistiche, sin
dacalisti e parlamentari; so
no state pure Invitate la 
stampa nazionale ed estera 
e la RAI-TV. 

Il sen. Fermariello, presi
dente dell'associazione, Illu
strerà il punto di vista e le 
posizioni dell'Arcl-Caccla e 
le linee per lo sviluppo della 
battaglia un i ta r i a che essa 
intenda portare avanti per 
giungere alla definitiva ap
provazione da parte del Par
lamento di una nuova e de
mocratica legislazione vena
toria nazionale. DI una legi
slazione rispondente alle Im
procrast inabi l i esigenze di tu
telare la fauna e l'ambiente 
sulla base di una nuova rego
lamentazione controllata dol-
l'eserclzlo della caccia e del

la utilizzazione pubblica del 
territorio. 

In prossimità della ripresa 
dei lavori della commissione 
Agricoltura del Senato per 
l'esame del disegno di legge 

In discussione, l'« Incontro-di
battito » di oggi tra le varie 
forze Interessate ad una giu
sta soluzione del problema 
si annuncia quanto mal uti
le ed Interessante. 

sportflash-sporlllash-sportflash-sportflash 
' • A T L E T I C A - Nella prima giornata del Memorisi 

I Zaull a Cagliari Mennea si è imposto nel 10 m In 10"1, 
precedendo I sovietici Kolesnlkov e Si lov entrambi ero-

I n o m e t r a t l In 10"3. Nei ZOO ha vinto lo svizzero Muster • 
In 21"1. Di Guida In 46"8 ha vinto nel 400 plani e lo I 
statunitense Foster nel 110 H In 13"4. La Slmeonl con 

I metri 1,75 si è Imposta nel salto In alto femminile. I 
• T E N N I S — Al campionati assoluti di tennis a Bari I 
continuano gli Incontri delle fasi eliminatorie. Ieri sono . 

I sono stati disputati oltre trenta Incont r i , giocati su I 
sette campi. Bertolucci ha vinto tu Tocl, Panatta su 

I B o n a i t i . Hanno vinto anche Barazzutti, Franchini . In I 
campo femminile si sono messe In evidenza la Di Maio, | 
Lea Pericoli e la Bassi. . 

I O PALLAVOLO — Ieri sera a Roma la nazionale di I 
pallavolo della Polonia ha battuto l'Italia per 3 a 1 • 

, (17/15 6/15. 15/8, 15/7), I 
• BASKET — Vittorioso esordio delle cestiste Ita- | 
liane ai campionati del mondo di pallacanestro, in 

I Colombia. Nella partita di apertura del Girone B, le I 
I cui gare si disputano a Cali, le azzurre hanno battuto • 

la brasiliane per 80-59 (primo tempo 33-22). , 

Lettere 
SLÌV Unita: 

sentito del forzato periodo di 
riposo. Per quanto riguarda 
la formazione, l'allenatore ha 
detto che è ancora prematu
ro parlarne. Si dovrà atten
dere, per saperne di più, do
po la partita internazionale 
con la Finlandlaa di sabato 
prossimo. 

Per quanto riguarda la La
zio, l'allenatore Giulio Corsi
ni è stato categorico: punta
re alla vittoria in virtù di un 
gioco superiore rispetto - a 

Stianto avvenuto ad Odessa, 
ove a reggere la maggior 

parte del peso dell'Incontro 
toccò al reparto arretrato. Le 
premesse esistono, visto il 
comportamento della Lazio 
nella partita dt Coppa Italia 
con 11 Brescia, dove il gioco 
offensivo non si concretizzò 
In gol, solo per la « sbadatag
gine » di Giordano e Ferrari. 
Però Corsini ha ricevuto una 
vera e propria tegola In testa 
con l'Infortunio di Vincenzo 
D'Amico che non tornerà a 
giocare prima di un mese e 
mezzo Per fortuna che pare 
sicuro 11 recupero di Re Cec-
conl e di Garlaschelli, ma cre
diamo che se per il centro
campista non ci saranno dub
bi sul suo impiego contro I 
sovietici, per l'ala sinistra, 
Corsini ci andrà più cauto. 
E' possibile che miri a farlo 
debuttare nella prima di cam
pionato, il 5 ottobre a Geno
va contro la Somp Intanto 
oggi pomeriggio sii farà so
stenere un provino sulla rot
ta del 90', nell'Incontro che 
una mista della La/io soster
rà a Campagnano (ore 16.301, 
contro la squadra locale. 

Per quanto riguarda la Cop
pa Uefa, Corsini non si è an
cora pronunciato sulla for
mazione, anche perchè dovrà 
decidere se scegliere Giorda
no o Lopez per ricoprire 11 
ruolo di D'Amico. Questa 
mattina rientra dall'America 
Giorgio Chlnaglla, che si è 
recato a New York su per
messo dell'allenatore, a tro
vare la famiglia Chlnaglla 
ha fatto sapere, tramite suoi 
amici, che la lombalgla gli è 
passata e che ha continuato 
ad allenarsi Comunque alle 
10 di questa mattina, al Tor 
di Quinto Corsini si rende
rà conto di persona delle con
dizioni del centravanti, e non 
è escluso che lo aggreghi alla 
comitiva che si porterà nel 
pomeriggio a Campagnano, 
salvo poi decidere se farlo 
giocare o meno per un tempo 

Giulio Corsini ha accettato 
di buon grado l'invito di far 
giocare una mista laziale a 
Campagnano. anche per rom
pere la monotonia di un tran 
tran quotidiano che alla lun 
ga, può stancare •• >*to il pro
filo psicologico Questa la 
formazione che schiererà nel 
primo tempo- Morlggl, Tro-
blanl, Polentes, Manfredonia. 
DI Chiara. Borgo; Garlasche! 
11, Agobtlnell), Loddl, Masuz-
zo. Ceccarelll. Nella ripresa 
Avagllano dovrebbe prendere 
11 posto di Morlggl. Amato 
quello di Borgo e Apuzzo ri 
levare Loddl. 

Giuliano Antognoli 

Entro il 2 0 0 0 
potrà dare il MIO 
nome al figlio? 
Sfpnor direttore, 

circa il nuovo diritto di 
famiglia vorrei esprimere un 
parere contrarlo a quello del 
legislatore che, nell art. HI 
del terso comma, afferma 
« ,Vei caso dt minore età del 
figlio, il giudice decide circa 
l'assunzione del cognome del 
padre ». Ancora ostacoli, quin
di. E' un intervento quanto 
mai inutile dal momento che 
è II genitore che chiede di ri
conoscere come proprio quel 
bambino e vuole dargli il pro
prio cognome sostituendolo a 
quello della madre, per cui il 
Tribunale deve uniformarsi a 
questa manifestazione di vo
lontà, facendo si che l'Inte
ressato non vada a riempire 
le tasche degli avvocati 

Pensate all'ingente mole di 
lavoro giacente presso i tri
bunali ed ora aggiungiamone 
altro, così nei 2000 vi farò sa
pere se l'ordinanza, circa la 
variazione del cognome, sarà 
stata emessa. 

FRANCESCO DE CESARE 
(Roma) 

Dov'è finito 
il contratto per 
gli informatori 
medico-scientifici ? 
Signor direttore, 

voglio denunciare, in que
sta mia lettera, nel momen
to in cui gli industriali far
maceutici si dichiarano in cri
si non potendo registrare più 
ali alti profitti dt tempi ab
bastanza recenti, lo scandalo
so sistema adottato da nu
merose ditte farmaceutiche, 
soprattutto le minori, nell'as-
sumere, nel settore della pro
paganda, giovani informatori 
scientifici con la qualifica dt 
venditori o meglio dì agen
ti e rappresentanti di com
mercio. 

A parte la delicata situazio
ne di un settore che atten
de, da parte dei pubblici po
teri, un intervento di fondo 
nella prospettiva di una me
dicina che non dovrà essere 
più commerciale, cioè impo
sta consumisticamente al me
dico dalle multinazionali far
maceutiche, ma preventiva t 
sociale, esiste, nel settore 
della propaganda, un accordo 
collettivo, siglato nel 70 tra 
Asso/arma, Farmaunione e 
sindacali chimici in cui la 
ditta /armaceuiich* si impe
gnano ad assumere gli infor
matori medico-scientifici a 
contratto nazionale, cioè con 
lo stipendio di categoria BS, 
rimborso spese, premio dt 
pro&iutone, tredicesima, a 
volte quattordicesima, INAM, 
INPS ecc. 

Ebbene, ancor oggi, settem
bre 1975, poche sono le ditte 
che rispettano tutto ciò. Noi, 
per lo più, siamo considera
ti manovalanza intellettuale 
(laureati) da buttar via nel 
momento in cui gli affari non 
procedono bene per l'indu
striale. E il contratto SNA-
SARCO del venditore, cioè di 
coUaoorasione con la ditta è 
ciò che meglio gradisce il 
padrone. Non ci sono INAM, 
INPS; non esiste tredicesima; 
ci sono le ferie non pagata 
o pagate male; stipendio a 
provvigione-, nessuna giusta 
causa nel licenziamento; solo 
quattro mesi dt preavviso. 

Sul mio caso non mi di
lungo. Dico soltanto che do
po essere stato assunto ed 
aver lavorato sodo tanto da 
aver fatto aumentare di mol
to le vendita di un prodotto 
giapponese rappresentato dal
la mia ex ditta, sono stato li
cenziato m tronco perchè il 
direttore si era sentito e in
fastidito» dei discorsi che io 
andavo ripetendo su contrat
to, diritti, ecc. 

Ma non e tempo di porre 
mano sul serio ad una pro
fonda riforma anche in que
sto settore? 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Facciamo come 
a Pisa: via i cani 
dal centro 
Cara Unità, 

due curiose notizie sono 
circolate in questi giorni sui 
giornali' la prima è che l'Am
ministrazione comunale di Pi
sa ha deciso dt vietare ai cani 
l'accesso ai centro storico; la 
seconda è che il sindaco di 
Pisa ha ricevuto, proprio m 
relazione a questa decisione, 
minacce di morte attraverso 
lettere anonime. In forme e-
streme e radicali, quindi, si ri
propone il problema del rap
porto fra uomini e bestie nel
le grandi città. Non st tratta 
di un problema poi tanto se
condano se si pensa alla va
stità del fenomeno del cane 
in famiglia, all'enorme giro di 
affari che gli sta intorno e 
alla quantità di danni e dì one
ri che il fenomeno produce su 
una grande città 

Il bene di un giardino pub
blico in una metropoli come 
Milano o Roma ha un valore 
incalcolabile, proporzionale al
la scarsità dt verde urbano e 
alla densità della popolazione. 
La passeggiata quotidiana di 
un cane per uno di questi 
già miserevoli giardini è quin
di alle soglie del crimine al 
danni delta collettività. Colpe
vole naturalmente non è ti ca
ne, bensì il proprietario 

£' vero che chi decide dt 
prendersi un animale in casa 
si assume anche l'onere, non 
solo del suo mantenimento, 
ma anche quello dì una tassa 
destinata alle casse comuna
li, proprio per ripagare la col
lettività dei danni che la co
stringe a subire, ma il fatto e 
che, o per inefficienza degli ap
parati comunali, o per I insuf
ficienza della tassa, o per en
trambe queste ragioni, le aree 
dt pubblico passeggio sono 
soggette a una progressiva 
degradazione che le rende in-
frequentabili soprattutto da 
parte del bimbi più piccini. 
per i quali non è possibile 
trovare il benché minimo spa

zio libero da indicibili tracce 
canine 

E allora, come fare'' Il prò-
bleria è certo quello di un 
diverso assetto urbano, t cui 
giardini abbiano una dimen
sione tale da renderli in gra
do di ospitare icnza danni an
elar t cani oltre agli uomini 
(ma ciò non e più possibile 
per molte città Italiane ormai 
radicalmente compromesse) 
ed e anche quello dì rendere 
le Amministrazioni comunali 
capaci di tenere pulita una cit
ta (e per questo ci rorra an
cora del tempo, almeno in 
molti casi) 

Perché quindi non comincia
re con l'estendere la misura 
adottala a Pisa' Cftl vuole il 
cane, dunque, se lo tenga in 
casa e non lo infligga ai suoi 
concittadini, almeno nelle zo
ne più affollate della città e 
nei giardini 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Combattente 
e mutilato 
attende da mesi 
pensione con mutua 
Caro direttore, 

sono un veterano di due 
guerre. In quella del '25-'18 
appartenevo al reparto arditi. 
Partecipando ad una perico
losa e difficile azione, fui de
corato sul campo Mi meri
tai successivamente un'altra 
medaglia d'argento e, soltan
to dopo pochi mesi, ben cin
que nastrint figuravano sulla 
mia giacca. 

Nel '2l-'22 cominciarono i 
miei e guai ». Comunista del 
congresso di Livorno, venni 
arrestato con altri miei com
pagni per la scomparsa di 
due fascisti. Tre durissimi me
si nella prigione di San Gior
gio a Lucca fin che l'alibi che 
avevo presentato venne rico
nosciuto valido e fui scarce
rato, naturalmente in liberta 
provvisoria e sorveglianza 
speciale durata un anno. 

Finalmente riuscii a fuggire 
a New York ma quando scop
piò in Spagna la guerra ci
vile raggiunsi le Brigate Ga
ribaldi. Venni ferito grave
mente a Guadalafara e, appe
na ristabilito, ritornai al fron
te. A Villanueva del Pardillo, 
avanzando al comando dt una 
compagnia, venni ferito da 
una granata e. mentre un 
compagno mi soccorreva, fui 
ancora colpito da una pallot
tola dura dum. Dopo mesi dì 
cure sopravvenne la cancrena 
che portò all'amputazione del
la gamba destra. Ritornai a 
New York e, dopo la Libera
zione, ottenni la pensione di 
guerra dt 2* coieooria, privo 
perù di mutua in caso di ma
lattia. 

Nel 70 venni operato alla 
prostata e dopo un'in/exione 
prave per alcune settimane di 
ricovero, dovetti sborsare al
l'ospedale di tasca mia la bel
la somma di 1378 000 lire. Al
tri ricoveri fino al gennaio 
di quest'anno mi sono costa
ti circa t milioni. Bei soldi, 
per un pensionato! 

Tutto questo per dire che 
essendo peggiorate tempo fa 
le condizioni del moncone, al
l'ospedale militare dt Flrente 
mi accordarono la pensione 
di ?• categoria con diritto di 
mutua. La pratica venne spe
dita a Roma all'ufficio com
petente. Da sette mesi nessu
no si è ancora fatto vivo ed 
io sono sempre qui che aspet
to il Messia. 

RODOLFO FRANCHINI 
(S. Gemignano • Lucca) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI e impossibile ospitare 
tutte le lettera che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di «pa
rlo, ebe la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, 11 quale terrà 
conto sia del loro suggerimen
ti sia delle osservazioni cri
tiche. Oggi ringraziamo: 

Il compagno Luigi OREN-
GO, GÈ • Cornigliano, che po
lemizza con 11 Corriere per 
l'articolo sul «latte fresco a 
Mosca » («... d'accordo per 
interessarsi dei fatti interna
zionali ma un'occhiata in ca
sa nostra — ad Avellino, per 
esempio — non sarebbe ma
le »i; Paolo LANZI, Torino: 
(« Oggi i pensionati al dì sot
to delle 100 000 mensili spe
rano che ìi governo, dinnan
zi alla difficile: situazione, si 
riunisca per decidere di dare 
una mano ai cittadini più 61-
sognosi. Prendiamo esempio 
da Milano e Tonno dove ai 
pensionati sono state date ara-

v. tuttamente le tessere per il 
trasporto pubblico»); Vincen
zo ZUCCA, Pontinvrea; Ro
berto GONNELLI. Firenze: 
(«JVutro profonda fiducia che 
le parole con le Quali il com
pagno Berlinguer ha chiuso II 
Festival nazionale dell'Unite, 
siano ascoltate e seguite da 
una massa sempre più nume
rosa non solo comunista ma 
di socialisti, cattolici e de 
mocratici »): Margot ERS-
CHBAMER, Bolzano, che la
menta il trattamento r ice t 
to durante le ferie da parte 
di un'azienda di viaggi; Al
berto CALEGARI. Costeggio, 
che racconta le sue positive 
esperienze di turista in URSS, 
Arturo VIVALDI. Lonigo-Vi
cenza; Mauro DE CANDIA, 
Milano; Paolo CHIAVACCINI. 
Firenze, narra le sue doloro
se esperienze di disoccupato 
e conclude- « Mi hanno chia
mato per un posto, mi ave
vano detto che avevo il tO 
per cento delle probabilità 
per quel lavoro, Invece sono 
stato dt nuovo scartaio, ed 
fi posto è stato dato a uno 
che non solo ha già una ca
sa ma anche un altro lavo
ro ». Felice MORELLO, Pine-
rolo, Gianni FORLAN, Trevi-
so, Vittorlna FERRETTI, 
Marzaboito. vedova con 57 
mila lire al mese di pensio 
ne del defunto marito <«Ho 
i( figlio mil'lare e chiedo « 
e giusto che, date le preca
rie condizioni economiche del
la famiglia, il ragazzo lenga 
trattenuto m 'entità per la 
intera ferma >•), Alvaro DE 
ANGELIS, Castelgandolfo. 


